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PisapoÉi avanti
il RrogettoGaserme
I ll Progetto Casernre, di cui si è
abusato per fini elettoral i, deve
essere portato f attivanlente
avanti con forza e decisione Per
lo svilu ppo di Pisa. La scadenza
posta dal nrinistero del la Difesa -

3l genna¡o - per la"fase 2" del
Progetto Casernre nrette fretta
al I'am nrinistrazione conrunale.
Dopo roboanti atrlrunci pre-elet-
toralie mezze retromarce, ora
Pisa è al la "porta coi sassi " del le
proprie progettualità. Certo, I'at-
tuale congiuntura econonrica
spinge nella crisi più nera ilsetio-
re edilizio e imrnobiliare, n-ra una
sol uzione deve essere pur trova-
ta. Pisa non può perdere anche
questo trerro che da decenni
aspetta nella "stazione svilup-
po": incitiamo atrovare una solu-
ziorre clre vada olire alle generi-
ca nranifest¿zíone del tipo
"portare avanti I'accordo di pro-
granrnra". Pisã e i pisani merita-
no di vedere la luce di questo
decennale "Progetto Caserme".

Frânco Ferrâro
presidente degliAmici di Pisa
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Record di passeggeri
per I'aeroporto Galilei
nell'anno dellafusione

I PISA

L'aeroDorto Galileo Galilei ha
chiusdil 2014 con il nuovo ¡e-
cord di t¡afñco dellâ storia
deuo scalor 4,7 milioni di pas-
seggeri (4.683.8I1, per I'esat-
te¿a) in crescita del 4,6v' n-
spefto al 20I3. Questo risulta-
to si ag¡¡imge a.l record di traf-
frco mensile (606.718 passeg-
geri di agosto) e a quello gior-
naliero (23.768 passeggeri
ümsitati nella giomata di sa-
bato I agosto 20i4) regisüati
nelcorso dell'anno.

Nello scorso mo è incre-
mentato sia il traffico di linea
intemuionale (+4,7 Vo, P er un
totale di 3.245.472 Passegge-
ri) che quello domestico
(+7,7Vo, I.356.7 49 passeS8e-
ri). I risultati positivi ottenuti
nel 2014 sono stati sostenuti
da una crescita del load
factorl dei voli di linea pai a
circa3 punti percentuaÌi (pas-
saro dal 77,4Vo a]l'80,27o) ri-
spetto al 20I3.

I€ I8 compagn.ie aeree ope-

Glnaciani, ad del Gallle¡

rative sullo scalo nella stagio-
ne estiva 2014 hanno servito
un totale di 79 destinuioni,
di cui 12 nazionali e 67 inter-
nazionali. Tra queste da ricor-
dare le I novità inûodotte nel-
la stasione esdva 2014, in Þil-
ticolaie ii volo mnuate diret-
to per Istmbul, hub intema-
ziohale strategico per I'acces-
so ad A.frica, Medio ed Esûe-

Passeggeri all'aeroPorto d¡ Plsa

tad raggimti nel 2014, in li-
nea con le nostre aspettative.
Nonostante il difñcile conte-
sto macroeconomico, abbia-
mo chiuso I'a¡rno conun nuo-
vo record di traffico passegge-
ri ed una forte riPresa del t¡af-
fico cugo. Questi risultati ci
sninsono alavora¡e con entu-
siasño at piano di svi.luPPo
dello scalo. Per risPondere a

questa dommda crescente e
fer garantire m servizio di
qualità a passeggen e vetton,
Sat ha del resto in corso di re-
alizzuione una serie d'inve-
stimenti suile piste e sul nuo-
vo teminal Passeggeri Per of-
fri¡e stmdæd di elevata quali-
tà, all'avmguardia in Euo-
pao.

õnpRoos¿r0NERlsÉevÂlÀ

Lê prosslmesaranno
settlma¡e cruc¡ali Ier gl¡

aeroÉôrt¡.lconslglld¡ .

âmriinlstf aione della Plsna
sãtedellaf¡orentlnaadf - le
socletå di g6tfonedel due
scall -hanno appiovatclll9
dicêmbr€ lafrsione iler
incorporâzione dêlla seconala

soc¡età (quella dello scalo
vespucc¡) rella prlma (5calo

Galllel). La nüova sdcletà-
qdotata st chlamerà Îoscana
tsibÞoril spa" e avrà la sede
lèg¡leaFlrenze. L'operarlone

s-on'o stâte cônvocåte'
rlspettlvamenter Þer ¡l 9. :

f€bbralo in Èrlma
convocælonee,se
neGessärlo, per I'llfebbråio
¡n seconda; peitl lofebbralo
ln prlm¿ convoGi:ionê e'se
orcorre, per ll Í¡ f€bbra¡o ltr
s€condå. Da entrainbë doirrà
arr¡var€ ¡l voto bósittvo de¡lã
magg¡orarza qúâllfi cara de¡
dueteEl;Â Firbnzevoto

0o'meno.

lnv¡teno lsæ¡
noàllafuslone.

ll 2014 si è chiuso con 4 milioni e 700.000 viaggiatori (+4,60/o)

ln crescita iltraffico di linea internazionale e quello domestico

mo Oriente, oPerato da Tu-
rkish Àirlines dallo scorso 26
giugno, Lisbonä, Sa.lonicco,
Danzica, Comiso e crotone
oDerati da Rvanail, Berlìno
fäeel (Air Orie) ed Helsinki
(Fimair). Confemato inol-
tre, per l'ottavo amo conse-
cutivo, il col.legamenlo inter-
continentale diretto Per il Jfl(
di NewYo¡k (DeltaAir Lines).

In deciso riatzo iI trafñco
cargo. Il dato progressivo da
inizio mo al 3I dicembre
2OI4 (8.210.152 tonneüate di
merce e posta trasportate)
evideuia una crescita di ci¡-
ca'ú, 240yo risDetto al 2013,
Due i principaii fattori ¿lla ba-
se di questo risultato: la ripre-
sa, a panire dal 2 aprite 2014'
dell'oDeratività del vettore
Dht i impottunti spedizioni
effetruate con voÙ chater
8747 All Cego da ziende to-
scâne delsettore lapideo.

Gina Giani, amminisÛato-
re delegato e dùettore genera-
le di Sat SÞa, commenta: (Sia-
mo molto soddisfani dei risr:l-

prevedelafusiongper
¡ncorporazlode dlÂdf ln sata
un råpportoTi càmblo tlssâto
ln'o,9b87 ai¡oil ordinãÌle sat
per ogni azion€ ordlnåriadi
Adf, Mapeilafusldnê , .

sarannodecl¡lvg.le ' .

æsemblee stràoid¡nãrle
dè€lt azlónlst¡ Al Àdf é sat cùe

.iìr:åá.iid:t¡Þ!i.r¡á¡iùl:Ytgi*¡9:.Ìl/¡9Âe,:Jù_,*siJÈ11:¡3-¡it:.15:1tlr.:ii;Ñ:it?":t;:i¿l¡i:;i'lj ì' : irr
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Amicidet Gioco del Ponte
eAmici diPisa
Oggi atl.e 17 netta sede degti
Amici di Pisa in via Batestri
incontro con t'Associazione
Amici det Gioco del Ponte su
<La Battagliaccia e t'evoluzione
dette tattiche di combattimento
lnterventi : Roberto Batestri,
Ferruccio Bertotini, Umberto
Moschini, Stefano Gianfatdoni

oggi
Amici di Pisa
La Battagtiaccia
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LaMerkel va aFirenze, ffiâ attexraaPisa
ANGELA Merkel, la cancelliera di ferro,
dovrebbe atterrare a Pisa, giovedì, in vista
del vertice ltalo-Tedesco in programma
giovedì e venerdì a Firenze. La cancelliera
dor,'rebbe arriv'are intomo alle 18 e non è

ancora noto se si tratterrà per un breve giro
a Pisa. L'arrivo dell'aereo con a bordo il ca-
po di Stato tedesco a Pisa, piuttosto che a

Firenze, dove si terrà il vertice, conferma
I'importanza dello scalo pisano come porta
d'ingresso della Tosc¿na.
La guerra dei cieli è fuattanto aperta e sono

ore cruciali per la fusione fra le società che
gestiscono gli scali cli Pisa e Firenze. E in
vista del 9 febbraio, quando si deciderà la
partit4 piove il <No fermo e netto alla fusio-
ne> drl comitato dei piccoli azionisti Sat e
dagli Amici di Pisa. <Siamo fortemente
contrari alla fusione poiché da questa nasce-

rà una società unica con u.n bilancio unico.
Il che significa che i profìtti ricavati dal
"Galilei" potrebbero anche essere spostati
a Firenze per potenziare il doppione-Pere-
tola>. Firenze, secondo il comitato, <ha so-

lo bisogno di un treno veloce che la colle-
ghi a Pisa. Gli enti locali pisani - spiegano i
piccoli azionisti - il Comune di Pis4la Pro-
vincia,la Cciaa di Pisa, la Fondazione Pisa,
con il loro No alla fusione, possono impe-
dirla, tutelando cosi' il proprio territorio>.
E lanciano I'appello: aAi quattro rappresen-
tanti pisani degli enti locali degli aeroporti
di Pisa e Firenze: Francesco Barachini per
la provincia, Angela Nobile per il Comune,
Pierfrancesco Pacini per la Cciaa, Cosimo
Bracci Torsi per la Fondazione Pisa af[ìn-
ché votino no alla fusioneu.

,-:ffiffit,.
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Appello contro la fusione degli aeropotri
ll Comitato piccoli azionisti della Sat invita i rappresentanti degli enti pisani a opporsi

) PISA
usiamo lortentente cr¡n trari

alla lusione perché da questa
nascerà una società uuica con
un bilancio unico - si legge in
una nota delle due associazio-
ni e del Contitato dei piccoli
azionisti Sat -. Ciò significa
che i profTtti ricavati dal
"Galilei" potrcbbero anche es-
scrc spostati a Fircnzc per po-
tenzial e il ciopp ione-Peretola.
È un risclrio poLenziale gravis-
sirno, sopratLutto alla luce
dell'attuale progetto di costnt-
ire a Firenz-e, parailelamente
all'autostrada Al I, una nttova
pista di 2.400 rnetri, inutile
doppione che darà un colpo
nronale allo sviluppo del
"Galilei" e a tutta la fol'za-lavo-
ro dell'intero indotto aeropor-

tuale pisano,.
uPer la fusione - contintia la

nota - è necessaria tltìa per-
centuaìe superiore al 67% del-
le azioni. Gìi enti locali pisani,
con il loro no possono impe-
dirla, tutelzurdo il propr¡o terri-
torior.

Le associaziol'ti e il Comita-
to si appcllano quindi ai qttat-
tro rappresetìtanti pisani degli
enti lc¡cali del cda tiella Sat
(Fl'ancesco Barachini ller la
Provincia, Angela Nobile pel il
Comune, Pierfrancesco Paci-
ni per la Canlera di Comnter-
cio e Cosimo tsracci'l'orsi per
la È;ondazione Pisa) affinctró
votino no, uin modo - sottoli-
neano le associazioni - da assi-
cura¡e ai Galiiei (che con la terl-

za pista verso Montacchiello
potrebbe ultcdotmetrtc svi-
lup¡rarsi, lil-lerando la città dal
rumore) autononÌia neila ge-
stione e svincolarlo da sicuri
cundizionarnenLi da parte di
Firenzeu.

Secondo il Comitato dei pic-
coli azionisti Sat, l'Associazio-
ne degli amici di Pisa e la Cotn-
pagr.ria di Calci "il vero proble-
ma dci trasporti rcgionaii ò
quello di costruire il terzo bi-
nario lcrroviario tra Fircnzc,
Pisa e Livorrro>.

Ollela che, continua la no-
La, uservirebbe al Lrasl>orto ve-
loce dei passeggeri, alle merci
del nascente cenlro ricarnbi di
Pontedera e ali'Area vasta to-
scana c costiera>. Firenze,
quindi, secondo le associaz,io-
ni e il Conritato, oha soio biso-
gno di un treno veioce che la
colleghi a Pisa, così come av-
viene nelle altre città europee
c ncircsto dcl rnondo>. (d.r)

uNo alla firsione degli aeropor-
ti'r. Il Comitato dei piccoli az,io-
nisti Sat, l'Associazione deg.li
amici rti Pisa e la Compagnia
di Calci, ribadiscono la pro-
pria contrarietà alla lusionc
dcllc società di gcsúone degli
acroponi di Pisa c Fircnzc c
lanciano un appello ai rappre-
senranti oisani del cda della
Sat (la sdcietà chc gesrisce il
Galilei cli Pisa) e a tutti i soci
privati a votare no durante
i'assemblea clei soci della Sat,
che il prossimo 9 febbraio si
riunirà per dc'liberale il pro-
getto di fusione con Adf, la so-
cietà dì gestione dello scalo
fiorentino cli Peretola.

L'lngresso dell'aeroporto dí Písa

¡;I!::+:
5::;i:
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AOENDA PISA / PONÎEDERA Ie oo

Convegno
Via Pietro Gori 17
Venerdì, atte 17

Le ana&EEi su Ër¡rieo VËl

sve[ate da Mat[egnã
Francêsco Matlegni ittustrerà [e
sue ultime ricerche su Enrico Vll
durante it convegno organizzato
da<<L'associazione degti amici di
Pisar>. L'incontro si terrà venerdì
atte 17, in via Pietro Gori.
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Mallegn¡ parla
diEnricoVll
Itr L' Associazione degl i
nmici di Pisa annuncia che
venerdì prossimo alle 17
presso la propria sede in via
Pietro Gori 17, il professor
Fr-ancesco Mal legnî. socio
onorario del sodalizio e
d ì rettore scientif ico de I

museo archeologico e
del I'uonro, Alberto Carlo
Blanc, diviareggio, a
seguito del le sue recenti
analisi sui resti imperiali del
sovrano Arr¡ go, relazionerà
5U:
" Enrico Vll d¡ Lussemburgo
re ed imperatore: analisi
bìologlche tra storia e
nr ito".

I'oþ¡riü sd lirú aùbåltrt¡ fft :.: _
{Ci stro foM ifcKsi?' **' i:"1-

FACI!T.
5lcuRo.

h''Ê

.\



Data:

venerdì 23.01.2015

IL TIH,ISFENO Estratto da Pagina:

tx

OGGI CONFERENZA

su ENRlco vll
ãI oggi, venerdì 23, allc 17 Prcsso
la scde clegliAnlici di Pisa, i¡l via

Pietro Gori, il professor Francesco
Mallegni, socio orrorario del
sodal2io e diretlore scientif ico del
Museo Arclreologico e dell'uorno
"Albeilo Carlo Blanc" di Viateggio'
terrà una cotrf er'enza su "Enr¡co Vll
di Lussentburgo re ed intPeratore:
analisi biologiche tra storia e

nrito".
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Fusione tra aeroporti
cerito milioni di dubbi
Voto pisano in bilico
ll sindaco: <Chi assicura isoldi per lo sviluppo di Firenze?>

lntanto i piccoli azionisti pensano ad una class action

di Francesco Loi
e Danilo Renzullo
} PISA

convocata il 10 febbraio I'assemblea deisoci
nCosa dccicìcrcmo sulla ilsio-
ne? Prima bisogtra chialire la vi-
ce¡rda clel fitratrziatnento per
Peretolar. Così il siirclaco Mar-
co Filippeschi, inten enendo ad
una trasmissioue radiofotrica
sul tema clegli aeropotti tosca-
ni. Si alvicina il momento clella
scelta: il lo febbraio I'assern-
blea dei soci Sat, socie tà del Ga-
lilei, dovrà deciclere sulla fusio-
ne con Adf (Aeropolto cli Firen-
ze) proposl.a cla Cotporaciou
Arncrica. Il voto dcgli ctrti pub-
trlici pisarri, chc insit'rtte dctett-
gorro oltre il 3.1% rf ellc azioni e
quindi hanno un potere concli-
zionzutte, è ancora incerto.

Il sindaco pone i[ clubbio sui
150 milioni di eu¡o (soldi pLtb-
blici) attorno ai quali ruota lut-
to il progetto di sr.'iluppo del Ve-
spucci. 50 rnilioni sono nello
Sblocca Italia, rna gli altri 1001¿

E'questa, iu l.rlatica, la clotnan-
cla che si ta Filíppesclti, E che si

ll pross¡mo lO febbraio al
Busi ness center del l'aeroporto
Galilei è convocata I'assemblea
de¡ soci della sat (la soc¡età di
gestio¡re dello scalo pisano).
all'ord¡ne del giorno la
votaz¡one sulla propostä di
fusione tra Sat e la società

aeroporto d¡ F¡renze (Adf). Per
lrapprovaz¡one sarà necessaria
la maggioranza qualif icata.
corporacion america detiene
oltre il 53olo delle azioni, a cui si
aggiungerà il 5olo dêlla Regione.
5arà dunque decir¡vo ¡l voto dei
soci pubblíci pisan¡ d¡ sat-

pongorìo tutti qucllí chc tcmo-
no che alla fine sia Pisa (la Sat) a
dover pagare per lo sviluppo di
Firenze. Mentre ria Corpora-
cion si dicono sicuri che ifcltrb-
bio entlo it l0 lebbraio sarà ¡i-
solto.

Intalto passa in seconclo piit-
no, per il sindaco, il nodo della
lunghezza clella nuova pista di
Peletola, se 2.000 r:2.400 metri.
nUna qucstionc chc dcvc csscrc
risolta clalla Regione e dalle real-
tàfiorcntinc c platcsi)).

'fi'a quelli che statlno con le

antcnnc clirittc ci sono il comi-
tato dei piccoli azionisti Sat,
l'associazione Arnici di Pisa e la
Cornpagnia cli Calci, plonte a
plonlrrovere una class action
per chieclele di acceltale even-
tuali danni subiti dagli azioni-
sti. <Si¿rrno stati raggiralir, accu-
sa Gianni Conzaclori, presiden-
1e del comitato piccoli azionisti
Sat. Il Couritato e le clus ¿s56çi¿-
zioni sono tolrìatc all'attacco
corì uÌ1 esposto presentato lo
scorso diccmbrc alla Procura
della Repubblica a Roma, alla

,, #lis
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L'äeroporto di pisa visto dall'alto

Plocura della Corte dei Conti a
Rorna e alla Procura della Corte
clei Conti aFilenze pel chiedere
cli accertare se il progetto di arn-
pliarnento clell'aeroporto cli Pe-
retola rispetti tutti gli standal'd
di sicurezza e gli eventr,ralì clan-
ni erar'íali clerÍvanti cialla vencii-
ta delle azioni Sat da parte della
Regione. uSot'to aziotrista atrche
diAdf - sottolirÌea Conzadori - e
quincli sono favorevole ad uno
sviluppo clegli aeroporti, tna
uno sviluppo autonotno e itr si-
cutczza. I soldi pcl svilupparc

ulteriorrnente il Galilci ci souo,
a Firenze occol'rollo ilrvecc tra
300 e 500 milioni: risorse pub-
bliche irnpiegate per'late con-
coLrenza a Pisa>. Secondo il co-
rnilato e le due associazioni, [a
fusione di Sat e Aclf e la costru-
zione del nuovo scalo fiorenti-
no creerebbe anche ploblemi
occupazionali e arnbientali. ln
r.ista clell'assernblea dei soci Sat
del l0 febbraio, il comitato e Ie
clue associazioni Littnovano
l'appello a votare ûo a tutti i so-
ci pubbtici c privati. <Sat ò bcn

posiziorlata sul mel'cato - con-
cludono - Ìnentre ¡\df necessita
di consistenti finanziamenti
per acquisile cornpetitività. i,a
fusione risuha clunque corìve-
niente sc¡lc¡ per Adf e ¡nolto rj-
schjosa per Pisa, perché, in
rnancarìza di finanzizunenti, i
proverlti pisani potrebbero es-
sele destirrati all,a realizzazi:one
dellc inflastlutture de lVespuc-
ci o a coprirne le eventuali per
dite, quantonteno uel perioclo
della r ealizzaziotre dei lavori".

:P Ptñ¡itlroNF n sFRi/ÂTÂ
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TdL &åJH$grAA #H$ *gffiLã PICCOLI AZIONISTI E AMICI DI PISA METTONO IN GUARDIA

(Eccotrrche lafusione solo danni a Pisa

Postidilavoro a rischio e spreco di soldi pubblici>>
(CI PRENDONO in giro> è il grido
d'allarme. I'ennesimo. che il fümitato
dei piccoii azionisti Sãt e gli Amici cli
Pisa lanciano ai soci pisani chiamati a

voure. il 9 febbraio. Iá fusione fia le so-
cietà che gestiscono gli scali di Pisa e Fi-
renzæ. <Solo svanfâggi per Pisa>, secon-
do colo che si dichiãiaño <difensori clel
Galileb, e problemi occupazionali per

Í¡- GRILL* PARLANTH
<rGi prendono in giro. Sat e Pisa
pagheranno per Firenze. E i sotdi
promessi da Rossi dove sono?>

due lettere di chiarimenti a Easa e Icao. e a Pisa. Si spenderanno fra i J0 e i 300
rnilioni perfare a Firenze uu'opera che
rnanterrà lo stesso coefficiente di utiliz-
zazione di ora, cioè tl90%t . Durissimo
anche Franco Ferraro degli Amici di Pi-
sa: <La storia che ci racconta Rossi è fal-
sa. I milioni che la Regione ha guda-
gnato dalla venclita di azíoni Sat e che
dice investirà su Pisa erano già previsti
in un protocollo del 2008 fìrmato cla
Rossi þer firunziare la tangenziale
Nord Est. E poi, ci chiecliamo, dot'e so-
no finiti questi soldi)>.

Eleonon Mancini

il personale impiegato nei clue aempor-
ti perché <i servizi ora cluplicati saran-
no ridotti a uno per Ia società unica,
comportanclo inevitabili tr¿sferinre nti
e, nella peggiore delle ipotesi, lícenzia-
menti>. Piccoli azionisti e Anrici cli Pi
sa âspenano I'esito dei molti esposti in-
viatiã Procura c fürte dei fünti per fer-
mare lbperazione di fi.¡sione voluta cla
Corpora-ion America, il socio cli mag-
giorarza cli Sat e Acl[, e intanto scrivo-
äo una lettera di contestazione a Enac e

GIANNI Conzadoti, presidente dei
niccoli azionisti. soieea: (Lâ societå
bonpani ha rdatâ, iu ñchiesta del Co-
mune di Pisa, un repom di valutazione
sulla soliciità clel progetto di fusione
esprimendo parere positivo. E' vero -
spiega Conz¿dori -, la fusione è vantrg-
giosa per il.proprietario cli rnaggioran-
'¿a)ma I soct dt rrunoranza non dovreb-
bero condividerla>. E ne spiega le ragio-
ni: <C? il rischio che il finairziame-nto
necessario per Adfcrei solo danni a Sat
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SPORTETÉ*RITORIO

Cibattercnoancola
pcrlaPu$lisüca
t L'improwisa morte di Fabiano
aneolini lascia di stucco gli "Ami-
ci d'í Pisa": frequenti i rapporti di

comune attaccamento al territo-
rio oisano. Fabiano Angioliniera'
oltie che un dirigente Politico, un

vero apPassionato di sPort, la

"noble art" che trovava concretez-
za nelle attività dellà centenaria

società sportiva della "Pugil istica
Galilei Gu¡do Mazzinghi". Proprio
pochi mesifa leggevamo le diffi-
loltà di quella società sPortiva
che era - ed ètutt'o[a - senza una
sede. Anche il nostro sodalizio si

unì agli appelli in difesa della "Pu-
eilist¡ca": tutt'oggi inascoltati. Noi

ñon possiamo far altro che rivol-
sere un deferente Pensiero di
ãondoglianze alla famiglia nngio-
lini e continuare a perorare la cau-

sa della "Pugilistica" per mettere
ko I'indifferenza.

FfancoFerraro

Presidente degli Amici di Pisa
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Â€RëP&RTë I PlccoLlAZloNlsTl sAT SIAPPELLANo A MATTARELLA INTANTo FIRENzE DtcE sr

24 ORE PISA 9 aa

<Presidente, blocchi il progetto di fusione>
NEL GIORNO in cui il consislio comu-
nale di Firenze dà il via libera aìÍa fusione
fra le società Sat e Adfe prepara così il ter-
reno alla società unica, il comitato Piccoli
azionisti Sat, presieduto da Gianni fünza-
tori, non perde tempo e scrive al nuovo
pres_idente della Repubblica, Sergio MAt-
ta¡ella invitandolo così: <Presidei-rte bloc-
chi.progetto, suruiamento e sperpero di
soldi pubblìcÍr. <Chiediamo il suô inter-
vento per interrompere la frenesia con
cui si vuole fondere il Galilei col Vespuc-

ci - si legge nella missiva -. Tale integra-
zione socioindustriale è. smrmentalã a
qualiûcare strategico quest'ultimo aero-
pono e concedergli il 50% di Cconrributi
pubblici. Il Vespucci disra 70 Km da Pisa
d 85 dâ Bologna. A tali disurue la Ue
non approva gli aiuti di Stato. Nonostan-
te ciò la Regione ha approvato il Pit con
la costruzione della nuova pista da
2000m nel Parco Agricolo dellá Pianor.
Segue poi una detugliata spiegazione del-
Ia situazione in ano e dei fun¡ri scenari

che, secondo gli Amici di Pisa, penalizze-
rebbero la cinà di Pisa e il suo'a-eropono.
La nuova pista di Peretola sarebbe, anco
ra secondo gli Amici di Pisa, pemiciosa
perché <l'ubicazione della pistã vicinissi-
ma all'altostrada, polo universitario,
Scuola Marescialli ed a soli 3 km dal cen-
¡ro di Firenze e le caraneristiche morfolo-
giche del territorio, sono considerate
dell'Icao pericolo per la navigazione ae-
rea>. Pertanto i Piccoli azionisú si appella-
no a Mattarella: <Le chiediamo di-alfida-

re ad un ente terzq qualificato in sicurez-
za volo, l'Aeroruudca Militare, gli appro
fondimenti sullà salvaguardia'd-ell' iirco
lumità dei pæseggeri e terzi sorvolati.
Inoltre i do_cumend approvad ed allegati
al Pit ceni6cano che la costruzione dËlh
nuova pista non migliorerebbe il coeffi-
ciente di urilizz¿zione dell' amrale pisu>.
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Aeroporti, appello a Mattarella: stop fusione *iffiffid'i:#í#Ë
Letreraatcapo deno Stato firmatadai piccoliazionistidella Sat. Intanto Firenze vota sì al prosetto 
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nChlarlssimo presidente Matta-
rella, chiediamo il suo interven'
to Der interromDete Ia frenesia
coñ cti si vuole fonde¡e il Galilei
col Vespucci. Tale integazione
sociolndusEiale è strumentale a
qualifi care srategico quest'trlti-
mo aetoporto e concedergu u
50% di contributi Pubblicir,'

È l'appello che Franco Fena-
¡o (Amicl dl Pisa), Gianni Conza '
dori (Comitato piccoli azioni-
sti), Ferruccio Benolini (Compa-
enia di Calci) e Gabriele Della
öroce (Compagnia delto Sdle Pi'
sano) inviano al neo capo dello
Stato. L'aooello viene lnviato
nel domo'iñ cui ll consiglio co-
muñale di Firenze dà il via libera

alla fusione, pur con due consi-
sliedPdastenuti." <lVesoucci - scrivono a Mat-
tuella - <iista 70I(m da Pisa e 85
da Boloma" A tali distanze la Ue
.n..oõ¡ova sli aiuti di Stato.
Nonosìinte ciõ, la Regione To-
scana ha approvato il Pit con la
costruzione della nuova Pista da
2000 mehi nel parco agricolo
della Piana. Adf, società di ge-

stione delVesoucci, ha oftenulo
da Enac I'autòrizzazione al suo
elluneamento a 2400 meÍi (dop-
nion;del Galilei e del Matconi)
öotuaendo loro pæseggeri ed in-
dotto occupazionale. L ubicazio-
ne della oiôta vicinissima all'au-
tostrada, al Polo Unive¡sita¡io,
alla Scuola Ma¡escialli Ca¡abi-
nieri ed a soli3 kn dal cent¡o di

Firenze e le câratteristiche mor-
folosiche del territorio, conside-
tateTal'lcao pericoloso Per la
navisazione aerea, hanno suòcl-

tato iawersf tà della PoPolazio-
ne interessata, al cui assenso Ia
Ue subordina la realizzazione
dell'ooe¡a. t¡ oroblematiche di
sicu¡e'zza voloì idrogeologiche,
economiche e di conconenza
hmo o¡odoft o numerosissime
iniztadi'e leeali. Avendo Enac
pa¡tecipato ðal 2008 agli studi di
brosetttazione della nuova Pista
èd issendo molti documenti
Drodotti conEastanti Ea loro e
äon le normative lntemazionali,
le chiediamo di afrdæe ad un
ente terzo, oualificato in sicurez'
za volo, l;deronauüca milltare'
gli approfondimend rigualdanti

consezuenze catastoncheo.
(lno'lûe - si legge ancora nella

lettera - I documenti apProvati
ed allegad, al Pit certificano che
la costruzione della nuova Pista
non mipliorerebbe il coefficien-
te di uñfzzadone dell'attuale Pi-
sta! Perché allora spendere olEe
300 milioni aI 50% Pubblicl,
rquando si può sviluppare e met-
ti:re in sicu¡ezza Peretola allun-
smdo l'attuale Þista a nord e a
iud, intenandô l'autostrada?
Presidente, blocchi Progeno,
stanziamento e sperPero di sol-
dtpubblici!r,.

In u'âlta nota le st€sse asso-
ciazioni si rivolgono al sindaco:
<Filioneschi noñ sia un b¡oker dl
ä"-,.rJ. &ääåffi Ëi";;;.-' - /' ^* *,)y'i/

Pôss€gtgr| all'¡ero¡orto 6dlLl
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ACENDA PISAI pOnftDERA te ao

o)rl
Arsenali e cantieri navali
delta Repubblica Pisana
Domani atte 17 netla sede di via
Gori, nell?ambito dei



Þ
f\l

(
¿g
ÊfF
-
o
À
\
(
¡â
I
À

Â
-g
tÐ
(

MËM*R$^&AMICI DIPISA

L'ASSOCIAZIONE degli Amici di Pisa oggi
alle 17 nella sede in via Pieuo Gori 17, pro-
pone nell'ambito dei'pomeriggi della Pisa-
nità', un omaggio a Giuseppe Viviani, il
principe di Boccadarno. Ospiti: il professor
Nicola Micieli e il donor Alessandro Cane-
strelli. E domani altro appunumento: alle
ore 10 è prevista la visita guidata alla <Do-
mus Galileianu (in via Santa Maria). Per in-
formazioni 050 4905.

Omaggio aViviani
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Piccoli azionisti
dubbi suifondi
per I'aeroporto

I PISA

Gli azionisti Sat Gianni (lonz,a-

clori e Franco F-erraro lornarlo
all'attacco sulla fusione dcgli ae'
ropolti di Pisa e Fit'enze: nl\4aL-

teo Renzi poco telnpo ta ha sot'
toscritto la carta Scout sul
"t)oraggio" e pontilicato chc la
politicCdcvc irnpararc ad ascol-
iare, visto chc non lo [a lnai. La
politica pisana ha tnal intcrprc-
tato il uressaggio c si sta rotta-
r¡ando. Ma ò ancor piit gt:avc

che non abbia ascoltato chi, du-
rante l'ultitna assemblea dei .so-

ci Sat del 10 lebbraio, richiedeva
telnpo e una nuova ticonvoca-
zione dell'asscnrblea pct' poter
votare dopo aver approfoudito
lc ploblcrnatichc ctncrsc c Ia so-
lidità dclle ccrtczze richicstc dal
sindaco Filippcschi',.

(Avc\¡amo avvet'tito - I'icolda-
no Conzaclori e lreruaro - i soci
pubblici di Sat che i linanzia-
rncn ti pul)l)lici dovcvatto cssctr
garantiti solo da utr decrcto go-
vernat.ivo, con la coPertttt'a fi-
naruiaria, auLori'/zala dall'Ue,
clopo la sua vct'ifìca dell'intercs-
sc naz-ionalc dcl pl'ogctto act'o-
portuale c la sua tispondenza al -

le rigide dircttivc curopcc. Non
poteva quindi bastarc tlna lette-
la d'intenti del rninistro plo tetn-
porc Lupi. l)urtroppo solo ora è
ãr'rivato l'awiso lcgalc dclla
cornrnissione tle chc strl lìnan-
ziarncnto pubblico dcl nuovo
Vcsoucci colnunica: "Non vi è

atttialmcntc alcun proccditllctr'
to i¡ì corso con la Cotnlnisskrne
su un aiuto di Stato relativo alle
operazioni t-uenzionate... L'lta-
lia, ncllo specifìco, ttotr ha notifi-
cato tali misurc"". I due azionisti
quindi l'ifonnulano la dornanda
limasta incvasa ncll'asselnblca
del t0: oSe le ligide dil'ettive eu-
l'opce proilliranno il linanz.ia-
rncllto dci l6B lniliolü, Pcr ol'a
neccssati, chi li paghcrà, il Gali-
lci a da¡no dcl suo sviluppo? Sia-
rno stati defìniti dal Corriere del-
la Scra gli "Ultimi giapponcsisul
frontc". Siarno orgogliosi di cs-
serlo stati e confertniamo che
contirìuerenlo concre [alnente a
vigilale c clifendere gli idcali ed i
lcfittirni intclcssi tet'ri Lol'ialiu.

08Pq0ouzlcNtH¡5iRV r^

Núvc fûf I di cûcryla ßmhnir¿
Eqdlo diola ilr l¡ Im!'lüci¡
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CRITICO Franco Ferraro
contro lafusione Sat eAdf

sentato dalla eventuale man-
cata copertura dei finanzia-
menti publiÇi. <Rifornrulia-
mo, quindi, la domanda ri-
masta inevasa nell' assem-
blea dello scorso I0 febbraio
- continuano gli azionisti -
chiediamo chi pagherà i 168

milioni, per or" necessari, se
le rigide direttive europee
pnribiranno il finanziamen-
io; sarà il Galilei a danno clel
suo sviluppo?>. La valutazio-
ne della commissione euro-
pea è un punto fondamenta-
le in questa partita e, se non
ci sarà una lisposta positiva'
i timori per le casse del Gali-
lei cresceranno. <Non pote\¡a
bastarr una lettera d'intenti
clel rninistro pro telnpore Lu-
pi - concluclono i clue azioni-
sti -. Purtroppo solo ora è ar-
rivato I'avviso legale della
Cornrnissione UE che sul fi-
nanziarnento pubblico del
nuovo Vespucci comunica:
'non vi è attualmente alcun
plrcedimento in corso con
la C-ommissione su un aiuto
di Stato relativo alle opera-
zioni menzionate. L'Italia,
nello specifico, non ha notifì-
cato tali rnisure'>. fünz¿clori
e Ferraro, infine, ricordano
che nella valutazione della li-
ceità della richiesta cli <Aiuti
cli Statou, l'I-lE proibisce la
costruzione di nuovi aeropot
ti (e il Vespucci lo è), interfe-
renti con altri 'bacini di traÊ
fico', palesanclo ancora cli
più il <tirnore di un parere
negativo da parte della com-
lruSSlOneD.

Mic. Bul.

ffi&sffiffiffiÅ ffiffiü trgäË"å

Piccoli
azionisti

all'attacco
FUSIONE di Sat e Aclf Le
critiche dei piccoli azionisti
clella Sat continuano a farsi
sentire. <I-a politica pisana
non ha ascoltato chi, durante
fultirra assemblea dei soci
Sat, riclúedeva una nuova ri-
conrrocazione - affermano
Gianni C-onzadori e Franco
Ferraro - avevamo, infatti av-
\¡errito i soci pubblici che i fì-
nanziamenti statali doveva-
no essere garantiti solo da un
decreto governativo, con la
copertula fìnanziaria, auto-
rfuzata dall' UE>. Il timore
maggiore, quindi, è mppre-

¡i¡u¡ lìos{)N. Noli ti$ií a rillrilt
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non importa r-rn poten¿iale ri-
schio iclraulico elevato, non im-
porta spenclere solcli dove non
c'è bisogno, non importache la
cerrnaniastia chiudendo le trat-
te sotto le tre ore d i Tav. ProPrio
per questi motivi, ignorati, ci

aspettavamo che i Politic¡, alme-
no qr.relli pisa¡ri, si rnettessero di
traver'so a questa mostruosità
nascente, a questo trasferimento
di attività economica. Tanti han-
no voltato le spalle a Pisa al suo
territorio, accoltellandola alla
schiena. Qr-rasi tutti lo hanno fat-
to per mantenersi la licenza di
operare politicatnènte. Noi, an-
che con i ricorsi in mano alle ma-
gistrature d'ltalia, abbiamo la
coscienza a posto, la faccia pLtlita

da rr"rghe: "non debemus, tton
possu rrus, non vol u tl'ìus" accetta-
re che Pisa sia rnerce d i preda,
inganno o scambio, venga poten-
zial mente impoverita irrimedia-
bilrnente, ora e sempre. Perciö
guardiamo con compiacitnento e

alnrn irazione il gesto di Dario
Danti, assessore alla cultr-rra del
CornLrne di Pisa che si è dimesso
dalla carica perché lui e il suo par-
tito - Sel - osteggiano c¡Ltest'ope-
ra di doppiare gl i aeroporti in
Toscana con tanto d i generose
secchiate d i sold i di tutti noi. con-
verrierrza pol itica, tornaconto?
sarà. Ma Danti lo hafatto e pote-
vafare rlelinae questo basta: gli
altri se ne guardarro bene dal far-
lo quando dovrebbero invece
scappare a gambe levate. A ltti -

al quale non rïancano Profoncle
divergenze in ambito culturale,
museale e sociale con la nostra
ideadi cultr-rrapisana- il nostro
ringraziamerlto: graz¡e Per la
schiena d ritta, grazie per il ge-
sto!"

Franco Ferraro
Presidente associazione

Amicidi Pisa

ß*$?{:¡ tfr Ì}î[iì I fì{l8 tìt I

la*hienadritta
diDariottant¡
n L'oragravissimache batte nel
cielo della nostra inf initamente
amata Pisa chiarna a f are i conti
corl la realtà, aguardarsiallo
specchio e irrterrogarsi. Lo sape-
vamo, lo avevamo messo nel con-
to. con la f Lrsione tragli aeroporti
di Pisa e Firenze, proprio la città
alf ea, piir lauciata e più baciata in
fronte con il suo aeroporto di
grosso calibro saràquella che
avrà più gravi preoccltpaziorri sul
futuro. ln questa storia orrenda.
Pisa non avrà piir il sLro futtrro in
mano: nla sarà legato a quello
degliumoridiun nr-tovo Cda intin-
to di politica rnodaiola. Che deci-
derà secondo owia convenienza
geo-econorrica regionale. Non
irîporta se a Peretola sarà un
doppione di Pisa e r-rrr triplorre di
Bologrra, rron irnporta se Firenze
è già ben collegata in Tavcon Bo-
logna e Roma Fiunricino, non irn'
porta che la Ue sconsigli ntrovi
aeroporti nel raggio di lOO chilo-
metri, non importa che si calpesti
la testa degli abitanti della popo-
losa piana d i Prato e sesto Fioren-
tino, non iûìportase gliaerei di
Peretola passeranno vicitro al
DLromodi Firenze o 455 metridal
suolo della Scuola Marescialli,

i:1,-::i. ï n
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tonfondetcl
¡onûvorno
I EgreB¡signori lgnazioViscoe
Salvatore Rossi. Abbiamo avuto
modo di leggere da fonti stamPa
circa I'idea da parte della Ëanca
centrâle di ch¡udere láf il iale di
Pisae riunirlacoh quelladi Livor-
no, Siamo rimasti allibiti: se vero,
sarebbe una scelta dal Pessimo
sapore politico. Come noto, il
tessuto economìco Pisano è di
gran lungapiù capillare, piü for-
{e di quello livornese e Può di-
snorre di risorsefinanziare in
cbnto depoiito di gran lunga
maggiorea quello di Livornoed -

una economia generale più strut'
turata.
consideiiamo anche la Prece'
dentesceltadi codesto istituto di
abbandonare il prestigiosissimo
s5le¡l¡e P¿lazzo Frahceschi a
eisa in luogo di una Piit modesta
sede in piazadei Grilletti, come
scriteriata, econgmicamente e
funzionalmente sbagliata, Che

conduce a conseguênti, Peggiori
scelte non condivise e sbagliate.

lnfatti, pensate di farcassa
sul mercato irnmobiliarevenden''
do Palazzo Franceschi inviasan
Martino (tutt'ora chiuso) è impos'
sibile in quanto ihvendibile bene

storico, vincolato e con volume-
trie che non Permettono un fra'
zionamento. Viceversa, in teoria
ed anche in pratica, ciò è Possibi-
le per l'edlfìcio di piazza del Mu-
nicipÌo47 a Livorno in quanto
trattasidi edif icio costruito
nell'immediato dopoguerra e
potenzialmente più adattoa ri'
conversioni immobiliari.
lnoltre Pisa può vantarsi, anche
solo leggendo una maÞpa geo'
grafica, di essere il centro, il ft¡l-
cro di leva dell'area vasta tìrreni-
ca: dotata di aeroPorto,snodö
f erroviario nord-sud,/est-ovest,
triplici universitå e poliospeda'
lieri d'eccellenzã. E soprattutto
un'economiavivace etosta che
regge strenuamente i morsi del-
lairisi globalef inanziaria eche
non può essere lasciata a Piedi'

Pertanto vi Preghiamo di ri'
gettarefattivamente le indiscre-
zioni stampa apParse e di riþro'
grammare su Pisa I'attività del la
Banca d'ltalia, anche riaprendo

' Palazzo Flanceschi, potenzían-
do con nuove funzioni di area
vastacon comÞ'iti di: vigilanza su
gruppi e intermediari bancari e
f inanziari attivi in ambito preva-
lentemente locale. di minore
dimensione o complessità opera-
tiva; di circolazione monetaria'
con I'immissione nel circuito del-
le banconote in euro e il Presidio
dell'integrità e della qualità dei
biglietti,in circolazione; di analisi
economica e rilevazione statisti-
caa livello locàle; diraffozamen-
to dell'attività di conÛasto al fe-
nomeno dell'usura.

Frütco¡crraro
PresidenteAm¡ci dl Pisa,
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, Latrattoria. ilø Stelio
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INOf/ESII g¡ornl Sælio Berret'
ta e-h sua åmiglia, festeggiano 50
a¡ni di aniviÈdella lorofornrnatis.
sima qe$ione della <<T¡anoria da
Stelioíin Pir"? Dante. Molti giu-
sdeloei si sono levativerso i gærori
crri si;og u¡sono i nostri enon so
tooer lãiut'etica ricorrenza. Stelio
noï è un ristoratore qualsiasi: ha
a¡rcora tantâ voglia di lavorare, di
menerea tavola tantagÊntecon me
nù pisani e to6qmi' sempre con il
soriiso sr¡[a bocca e con quella ve
r¡a di semplicità e sereniù tipica di
un mestir'ire che fr¡. PmPrio ai gie
vani di oæi va il nostro Peosiem:
imoarateãã Stelio, dálla sua passie
¡i,lolla sua profæsionaliÈ: non
oo'trete trovarvi male ne[a viu, il
3acrificio è serdaltro ricompensa-
to. Proprio questo tipo di'9¡e com-
merció", ecônomió, sano e allegro
è il nosuû prediletto. Vor¡emmo
che tune le'boneghe" pisane fosse
ro così: abili e disponibili' aleed
con ouel talento da'commercianti
veri"e non con quell'aria da chi ti
suårdâ dall'alto in basso, sbufan-
ão. tr nætrosaluto va a Sielio e alla
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sua åmieliâ, arrivederci a prcsto a

tavola tuú insieme per brinda¡e al-
la Pisanità anche contemporanea.
Già Derché $fslis þ da anni s ¡nni
sæiô desli"Amici di Pisa" e ne ha
portato 6ene le insegne! Alla salu-
te Stelio, bònappetito!

Franco Fetr¿to
hesìdenæ Amicí ili Pìsø
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Pisa non riesce a promuovere
le sue eccelle nze artistiche

,r'-\ enLile Francesco Nocchi, segrel-ario clel Pc[, abbiarno letto
& il suo intelvento sul "Tirreno" a cotrìmellto clei clati sul ttt-
\*X r:istno elaboraLi con professionalità clall'Utlivelsità Bocco-
ni cli Milano. In tutta sirtcerità, cotne dato finale è emetsa tula si-

ttraziorre 1ìota e crollicizzala: Plsa nolì sa protnLlovere le proprie
eccellenze artistiche, t'ttuseali e arcireologiche che risultatro occtll-
tatc, nascoste rìspetto a ogni prollloziolìe ttlristica. E ciò che vieue
reso l'ruibile ira 1a prerogaiiva di essere irnprowisalo e tnal olferto:
I)ornus Galilacana, Dornus Mazzinìarla, Collczioni Univcrsitaric,
il l)ue e Trecetrto Pisatro l¡elle raccolte lignee, lasciti e dotrazioni
artisticl'rc, ['altc c i'alciritcttur-a pisanadcllc suc Chicsc.

Ora cotne aclesso, Pisa ¡rotr iruò dirsi che viva cli t¡tl'ecotrotnia
turistica, tna solo di rendita legata ad essa: noll sa larlo e le occa-
sioni clre lra avltLo trotl le valo rizzaconeilcaso cli t"ttr "t¡ed atrcl arl"
nell'alhergo duecentesco di Santa Croce itt Fossabalrcla o la tlan-
cata abqui;iziolte dell'exsede CrPisa delle Beneclettille, secle uatu-
rale per-la laccolta cli reperti archeologicì. Olnettiamo inoltr-e cli

sottolineare l'inaccettabile dilenzioso ritardo clel Cantiere clella
furticlle Navi di Pisa e molte allre sitttaziotri a lei ben rlote.-l'utto
sopra quanto esposto pt tò essere moclificato in ureglio raccoglietr-
do l'aréa c{i Pisa nei Comtlne Unico Pisæro cotne da tempo in pro-
gralnrna nel suo pÍìÌ'tito: se fosse stato già in ftttizione, rnolte tristi
vicende economiche conre qttella dell'aeroporto o clella chiusura
dclla scdc pisana dclla tsanca cl'ltalia o quella vclìlilata clclla Ca-
mela cli Comt:relcio notr au'ebbero tl'ovato sponda alcuna itr
quarìto trattavasi cli nn Comurle cli 200mila abitatrti.- 

Corne ptrre sarebbelo slaLe setìz'alt"ro lìnaltziale e teali¿zaLe,
ctopo una ultraclecennale attesa, 1a'I'attgenziale Norcl Bst e una
coirvercione a tram su rolaia del trasporto pttbblico cittadino sulla
stregua di qLranto lhtLo a Fir-elrze.

Perciò ci peunettiamo cli ftue fbrti e accolatepressionisltlla sua
segreteria politica in qLresLo setrso, al cli là ctelle strette collvellielì-
ze eÌettorale prossime vetrture: Pisa pttò essele migliore se rispar'-
mia siri seruizi, se promuove quan[o ha, dancto lavoro. Se così fos-
se fatto, non ci sarebbero motivi per la cteaziotte cli un'alternanza
politica nel Conrune dj Pisa e nel suo circoudai-io.- 

Rirna¡riamo a sua cllsposiziouc pcr approfondirc i tcmi clclla
presente.

Presidente degliÀmici di Pisa
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A[['Hote[ Duomo
Titta Ruffo secondo
Mauro Da Caprile
ll{ OCCASIONE dei festeesiamen-
ti per il Capodanno Pisãñ'o 2016,
I'Associazione degli Amici di Pi:
sa annuncia che. con il oatrocinio
del C,omuns íab¿tö âlte tZ ¡
Grand Hotel Duomo si inaus,ura
una mostra di opere srafiche-ine
dite del noto anista pisano e socio
del sodalizio Maurõ¡ Da Caprile
dal titolo: <Titta Ruffo una voce
nel silenzio. Il nuovo lavoro di
Da Gprileofteun contributo vi-
sivoalla memoria storica del eran-
de baritono pisano, muovenìfo da
regisui non meramente descrini-
vi. Autore tanto raffinato quanb
sensibile, aftraverso questa splen-
{ida rqósqa Qgdica'ta a .Ituffo,
Mauro Da C¡prile riæce a riconse.
gnarci il fasciño della persona, tes-
sendo su di lui una põetica visiva
di grande impano 

-emotivo 
che

non manca di confrontarsi con le
colpevoli amnesie del nostro rem-
p.o e cþe ci permene di superare il
silenzlo caduto attorno a ouestâ
poderosa figura di anista eìntel-
lemrale. La mosna che resterà
aperta fino al 7 anrile. sarà Dresen-
rãta all'inaugunräonê da Cristina
Pasetti, dodente di filosofia. che
sarà affiancau dal conaibuto sto-
rico di Michele da Caprile.
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IlTelegraPh: laTorre diventerà un albergo
It pesce d'aprile più curioso è delgiornale inglese che inventa un'operæione immobiliare impossibile

ne della banöe¡a fi orentinor'

Euccata di tutto Punto e Poi
fotosafata tanto da aPpariÌe
I'icoia di una sculnta lignea
d'alti temDi, Orviamente si è
messa in 

-posa (con Photo'
sho¡?) in'una delle edicole
delMadomoni, Inteme alla
Certosa, [å foto è 6tata QPâc-
ciata ner autentica e utili.za'
ta oei rinverdüe il falso mito
delte due statue nelle nlc-

u alberqo di lussoD e lezone
della ciftÃ (Ponâ a Luce, Por-
ta a mde e Porta ñolentina
sono state dspetdv¿rnente
concesse alle Province di Luc"
ca. Livorno e Flretizo,.

Tra I oesci d'aPrile Pil¡ belll
c'è dI sicu¡o quello del Tele-
øaoh, autorevole glomale in-
ãleêe, che un glomo all'a¡uto
ãbbmdona l'arla compassa-
Þ Der bu.rlale i suoi lettori:
coiì il siomallsta Oliver Smi-
t¡ firrña un articolo che æ'
nmcia la nascita dell'hotel
"3.99 madi" (che rillefte I'm-
golo dÏ inclinadone della To¡-

Pæsiamo al fantomatico
assessore Gianl.ulgi Muio
chiaDDa che si arende aglr
anò¡idü delle Province vicine
ã'aimuncia la cessione diPar'
ti di tenitorio con manlfesti
incollati erx mur¡ di Í¡tti i
ouaftieri lnteressati. I cam'
liimenti sono notevoli: gli
abitanti di Pofla a Lucca do-
vranno pagare 3,30 9ulo o-8nr

volta che vücano il conbne
del loro ouartiere sia in in-
æsso chö in uscita. Menfre
ãueül di Porta ñorentina de-
vbno nricreare a ProPrie sPe-
se una festa Parallela alla Lu-
minaa,. coñ tanto di fuochi
Dirolecnici e (CristoTecÐ. Iå
ãarzione per gli inademPien'
d? ul-iafrsslone su ogil balco'

Passiamo all'associazione
"Amici di Pisa" che chiude
dono anni di elorioso servi-
zioì lo mu¡rciã in rna nota ll
¡resldente Frmco Fenaro'
älencmdo le cause della rot-
trra: (L'mtiÞismità difürsa'
lâ sfrenata ainbizione, i tradi-
menti, Ie insopportabill Pres-
sioni estemet' Non è Erlita:
enchelo storico locale Amal-
tea aturùcla su facebook
che chiude pe¡ fae Posto a
m nuovo urñini mùket emi-

ðiG¡fnÌtcaãmFanet-f-

lå Torre di Pisâ (diventerà

re'öoppto 
it.rnt"ggío êi.qt"-

sta oDerazione ifrmobuåre:
<Fonilrebbe tante entrâte ex-
ta alle autorità locaii a corto
dl liouidiu inoltfe tma Parte
dei sôldi potrebbe na sua vol-
ta essete udlizzâta Per aiuta'
¡e a preserYa¡e il monumen'
to di-ñama mondialeo.

Già noto il costo deue stan'
æ normali:20,000 euro a not-
te. E queilo della suíte
"Gallleo", all'ttltimo Piano,
nercui ci vogllono 50.000 eu-
io. Infine uoSni anello Potreb-
be oorta¡e il nome dI un eroe
.lel'Rinascimento italiano: da
Michelsnqelo, Raffâello e ['e-
onaJdo tBotticelli e T¡zia-
nOÞ.

chie, l¡ scrdnua nota e au-
tendca resta una sola,

Inñne, Un Pesce d'aPrlle
mche al Parco di San Rosso-
re, nll minisuo dell'Ambiente
Gian Luca Galletti, in occæio-
ne di u¡r incont¡o anoma con
tLltti i Parchi Nazionali e le
Areð Marlne Protette, ha an'
nunclato a sorpresa che è in
mivo ll venticlnqu$imo Pt'
co Nazionale: quello di "Sa¡
Rossore e la Meloria"o. E
oumto ha scritto il di¡ettore
lind¡ea Gemai, suscitando

"Tcd.l, pu.b"o"re tutti sul
tempo, giÄ da due giomi ave'
vâ orsâniØto mo scherzo;
una ñovane modella è stata

I'ilaritÀ dimolti utenti'

t¡ pèndè[ts

G
tñat
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Per essere aggiornato
in temEo reale sulte
notizie'd¡ P¡sa e Prov¡ncia
seguicí su Twitter:

@Nazione_Pisa

S" Rossore è Parco ruazionale
Il Ministro Galletti e il suo staff

IL PARCO Sao Rossore'Migliari-
noMassaciuccoli diventa de regio-
¡ale a nazio¡ale
Una notizia capace di cambiare le
prospettive di quæto territorio. In
níù.la villa del Gombo serebbe am-
Û¡ti ¿at Opo dello Stato, Sergio
MgttúG[A come residenza estiva,
una circostaoza che ri¡noverebbe i
fasd dei so8giomi di Gmnchi e di
Saraset Iå notizia è appa¡¡e ieri
natdna e¡rl sito del Parco, quindi
¿¡¡sndiþilissim¡, .M¿ e¡a soltanto
u¡ élamo¡oso Pesçe d'Aprilg nato
d.all'inter¡o degli stessi-ufrci. Nel
comunicato si leggË fra I'altro: (Il
Parco di S¡¡ Rossore divenu.Pa¡-
co Nazionale- Ieri 3I merzo il Mi¡i-
sulj de]l'AmbiegtiE Gi¡¡ Luca Gal-
letti,in occasionedi u¿ioconEo a
Rom¡ con tutti i Parchi Nazionali
e le fuee Ma¡ine P¡otettq ha an-
nunciato a sorpæsa che è i¡ arrivo
il veatici¡queoimo Pa¡co Nazion¡-
le,quello di San Rossoree della Me-
lo¡íall Decreto è già alla registra-
zio¡e presso la Corte dei Conti e sa-

rà pubblicato iu Gazetta nei pros-
simi.giqmi>,

E la Torre diventa
llalbergo di Xusso
{{3,99 gnadÞ>

Lå Torre trasiormâtâ del
Comune in un resort di tusso
battezzato'3,9? gradi', ¡n
omaooio atllinctinaúone del
camõãnite. E questo ¡l pesce
d'eDille tenciato dal brit¡nnico
<rÎéteoraohn che s¡ è d¡vert¡to
ad imñadínare suite a clnque
stette oer oarent¡re a Patazzo
Gambåcor[i fonrl¡ extrâ dâ
destinare a[[a manutenzione del
monumênto

Pesce d'Aprile, rnanon troPPo

InnntiZin sul silo deïl'Ente" In realtà seÍyotlt rßorse

TENU,rAPRESIDEIIZIA¡.E
Lavllladel Gombo permnl residenzadel presidenti della RepubblÌa

S€$.gERgå dh PARTE L'ANNUNCIO'BUFALA' DEL PRESIDENTE DELLO STORICO SODAUZIO FERRARO

hao¡o ¡ima¡cato che tquesm Pro-
moziong del tutto merítata, Per-
metterà rra l'ã1ûo all'eûte gestore
di disoorrê dr risorse economiche
che oÊgi, purtroppo e insPiegabil-
meute' la Regione Toscåru non ero-
så oiù. soprattutto in riferimento
äd n.it¡oi 

" " 
m"nute¡zione della

Tenúa di Sas Rossore Su tale
ãsDetto. è ståto üa I'aitro coinvolta
anthe ú Presidenza della Rçubbli-
ca: fonti del Quirinele (in Tenuta
lavorano a¡cora 14 dipendentí del-
ta Præide¡z¿) segnalano che si sta

addirim¡ra vaiutando di fa¡ toma-
re la Ville del Gombo come æsiden-
za estiva del Presidenæ: Pæe tra
faltro che il P¡esidente Mattarella
abbia un legame Eanicolare con
San Rossorq che fiequenava quan-

do era collaboratore di Saragaur.

Il comunicato em così forte' Prec!
so e i¡åtteso che ci siaúo subito
messi in contatto con il di¡enore
dell'E¡te Parco, A¡drea Gennei'
C'er¿ u¡ pæso, soptattutto, che ci
aveva colpito, laddove si wideozia-
va r¡na situazione reale che sta mol'
to preoccupando: la crisi di risoroe
oer la mo"ç¿1¿ sarrespoFsione, da
-parte 

delle Regione, del contributo
cnn¡6 çþg per legge, il Qui¡inale
dæti¡a a San Rossore.
L'inconsistenza dell¿ notizia è sta-
ta confetmata - e coo essa, quind!
il Pesce dAprile - ma resta valido,
all'intemo del comunic¡to, il pæ-
saggio relativo alla risorse. Se la s!
tuazio¡e uon si sbloc¡a il vero Pe
sce d'Aprile lo sra facendo giorao
dopo gionro Ia Regione al Pa¡co.

<ScCInfitta tra pisanità. Gli Amici si sciolgono>
flAvinto I'antipisanità Gli (dmi-
ci di Pisa¡r getuno ls spugffi' lo
storico sodslizio si scioglie. L'an-
nuncio èsuto diffiuo ieridibuon
manino. un¡ decisione che aweb-
be dovuio essere ratificata nel cor-
so dell'assemblea dei soci convo-
cata per ii 19 maggio. I motivi:
no¡ solo antipisanità diffxa ma
anche <sftenata ambizione, trad!
menti, insopponabili pressioni
esternor, oltre che il flop dei tæse"
ramenti. PoL dopo qualche ora, la
verità: peece d'aprile Ms non sen-
za polemica, Una provocaziong

un messaggio che eli Amici di Pi-
sa hanno voluto ft¡ a¡rivare alla
cinà, nei giomi immediatamente
zuccessivi ad un Capodanno sotto
tono (a¡che pe¡ il maltempo), alla
delusione oer la candidanra Une-
sco della iuminara e al pólvemue
¡er il loso defExoo senz¿ la tor-
're. Chiaii esempi I dicono - della
<mone delJa oromozione territo'
rialer. <Nelloicherzo Cè un preci-
so fondo di verità - afferma il Pre-
sidente Franco Ferr¿ro (nellaÍo-
ø) - E vero che il nostro territo-
rio non è difeso, né promosso â

tutto tondo. E vero che le poche
cose che vengono svolte a Pisa, si
compiono dopo anni per esasperå-

zione, è vero che il territorio vive
di eccessiva rendita, èvem chesia-

mo nei tempi in cui I'antipisanità
mostra tutti i suoi prodigiosi mu-
scoli e nefasti effetti senza che al-
cuno si azzardi a memersi di ra-
verso. M¡ gli Amici di Pisa nati
nel 1959 contínueranno ad esiste-
re proprio per tutti questi motivi.
Noi per Pisa, per i pisani, per la
promozione del suo impianto so-
cioeconomico e la valbrizazione
della cultura pisana ci siamo sem-
pre suti - ribadisce Ferr¿¡o -, ci
siamo sncora e ci saremo, Contro
chiunquevoglia fare del male con
l'inganno o con la forza a Pisor.

PR@FESSg@hüs SnffiREuÆA
ÐEPENAT.TZZAZTONE ÐÊT NE,ATT MTNTRT

Stæem alle ore 2 I :30 su 50 QINALE amlrà ln onda lq sefllnß puntata del 201 5 de\a taxnisslons telêvlslvø hoîasslone

ËlcuwtrÃ condottã ln studlo da Moñaão ntwnt Ollqn¡llnl che osplteù ll DolL Føblo heiloPlno Dltettore del Carcere

Dqn Bæco (tl Plss , t'Áw ¡\ndrca Cctlalotl Gqrante del dtrllll delle pe$one prlv,lc dells llbertà petronale del Comune dl

Plsa ø l'Aw, Ðl0go Petuccl della htll ctvlcã Nol,4desso Pts@Con ll pacocinio dl

DOMANIORE

_ffi_H
Sarà posstbìle lntewntle ln ¡lltetla W ehtamanda ll numerc 050/598799 opBure lnvlandoe'nilL, sms e

nehwrk alla nuîa redaztone di 50 NEIYS dovø ,lle.ssandm Bargogna e Federlco Groxs¡ {frleruglranno con

e lfasneileranno le seg¡talartont allo studlo prlnçlpde pet lnlñdilile øll'lnlsmo del dlbattílo telÐl:lva,

.ËP,

W
cotuED¡l,uc* CoMUild D¡ Fo¡n

DdMdMt

&
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Trødizion¿ in taøoln

Auewia St¿lio

'lNLtN MONDO che non ci vuo-
lepiùril nostrocanto liberora ta-
vola, si chiarna Stelio". La rima-
neggiata citazione attinta dalla
musica ialiana di MogollBani-
sti rende bene il caso agli Amici
di Pisa che ha¡no portato perso-

nali eben conraccambiati augu-
ri alla Famigli¡ Berrerra titolari
da 50 esani della'T¡anoria Ste
lio" nella centralissima Piazza
Daute. In u¡ clima di sercdtà il
presidente degli Amici di Pisa
Franco Ferraro, assieme ad alcu-
ni membri del consiglio direni-
vo ha porrato gli omaggi del so.
dalizio di via Pietro Gori, diretta-
mente sul posto di lavoro del so-

cio Stelio Ber¡etta. Ed è stato
quanto mai un piacere notare
che, in un mondo spesso inutil-
mente globalizzato, nulla sia

cambiato alla Tranoria': sempli-
cittvoglia di lavorare, di meno
re a tavola trúta gente con menù
pisani e toscani, sempre con il
sorriso sulla bocc¡, Per un mo-
mento le 

^rn?rezze 
pisane sono

rimaste fuori deUa porta tra
aneddoti, cu¡iosità e barzellene
incamerate in 5 decenni di attivi-
tà lavo¡ativa. Alla famiglia Ber-
renå tutta, dalla moglie Maria
Grazia, ai ûgli Maurizio, Ales-
sandro e Simone i nostri saluti e

riugraziamenti per aver evitato
banâlità gastronomiche, impm-
prie velleità culinarie e senso di
disucco dal cliente cbepqrtrop-
po dilagano in cinà. Grazie Ste-
lio, alla salute.

Associazione
degliAmici di P¡Êa
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GAVAUERE DEt LAVORO, AVEVÂ 75 Alllll

I funerali di Mino Farnesi
) PISA

Oesi alle 15, nella chiesa di San-
toltefano dei Cavalieri,la città
darà I'ultimo saluto a Flaminio
Farnesi, industriale
morto a 75 anni. Le
eseouie sa¡anno cele-
brate da monsignorAl'
do Armani. Numero-
sissime le attestazioni
di cordoglio giunte al-
la famiglia, tra cui
quelladeldeputato Pa-
olo Fontanelli: <Sono
profondamente colPi-
to dall'improwisa scomparsa
diMino Famesi. L'ho conosciu-
to tanti anni fa e ci siamo ritro-
vati in fasi diverse della vita e
della responsabilità di ciascu-
no. Ilsuo contributo allo wiluP-
po, non solo industiale, della

città è stato rilevante. [o ricor-
do oer la orofonda sensibilità
veróo Pisaêhsua storia eperla
schiettezza con cui esPrimeva
le sue opinioni. In più occasio'-nihacontibuito adar-

ricchire il patrimonio
culturale del nosEo
territorio. Un merito
che va riconosciuto e
apprczzato. lå nostra
città non lo dimenti-

che il sindaco Ma¡co FiliPPe-
schi, gli Amici di Pisa e Giovan-
ni Garzella, consigliere comu-
nale di Forzaltalia Pdl, che lo
defi nis ce <un "-iJ;,*:Ï,i&/

Flamlnlo
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['ADDIO

Oggi alle 15

aiCavalieri ifunerali
di Ftaminio Farnesi

NELLA chiesa dei Cavalieri oggi
alle 15 si celebrano i ñ¡nerali di Fla-
minio Farnesi (nella foto sopra),
I'imprenditore imBrowisamente
scomparso lunedì all'età di 75 anni.
La scomparsa di Flaminio Farnesi
ha gettato I'intera cinà nello scon-
fono. <La perdita di Farnesi - scri-
ve il sindaco Filippeschi - priva la
cinà di una grande energia e di un
testimone privilegiato della sua sto-
ria recente, E stato un imprendito-
reche hacostruito dal basso un'im-
presa di successorponandola ai ver-
tici del suo settore. E stato anche
un uomo impegnato in prima filat
con ruoli imponanti, in attività as-
sociative e ha tito anche così alla
sua città un contributo ¡ppassiona-
to. L'amore per Pisa è testirnoniato
dal culto che aveva per la sua storia
e delle sue arti. Alla famiglia di Mi-
no un abbraccio affettuoso e il rim-
pianto sentito dei pisanb. A espri-
me il cordoglio anche a nome di tut-
to il consiglio comunale, è Ranieri
Del Tono che ricorda Farnesi co-
meun uomo sensibile e dalla cultu-
ra profonda, che ha dato molto alla
sua cittÐ).

8 24ORE PTSA

<SONO colpito dalla morte di Far-
nesi - dice Paolo Fontanelli, ex sin-
daco e deputato -. L'ho conosciuto
tanti anni fa e ci siamo riuovati in
fasi diverse della viu e della respon-
sabilitàdi ciascuno. Il suo conuibu-
to allo sviluppo, non solo industria-
le, della città è stato rilevante. Lo ri-
cordo per la profonda sensibilità
verso Pisa e'la sua storia e Per la
schiettezza con cui esprimeva le
sue opinionir.Giovanni Garzella lo
ricorda come (un amante della no-
sua cinà, da sempre coinvolto in
iniziative di ripresa e di rilancio
del nostro tessuto culturale: in suo
ooore la città saprà dare continuità
allesue numerose iniziativer. Lo ri-
cordano gll <Amici di Pisar, di cui
Farnesi era socio onorario dal
192. Farnesi è stato per gli Amici
di Pisa sì un vero e proprio Punto
di riferimento ai tempi della þresi-
denzaPaolicchi per la Pisanità inte-
sa come valori storici, museali e del
Gioco del Ponte - afferma il Presi-
dente Franco Ferraro - , ma anche
perquanto riguardava i bisogni e le
sofferenze dell'impianto socio eco-
nomico pisano di cui Farnesi era
unodei maggiorenti conMino Far-
nesi - con il quale non sono manca-
te divergenze relativamente al de'
centramento universitario - scom-
pareun personaggio che ha stimola-
io e sostenuto fanivamente anche
la ristrutnrrazione della nuova sede

degli Amici di Pisa. Grazie Mino,
uldmo mecenate Alfeolr.
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LqT-Tg NELLA CHIESA DEI CAVALIERI I FUNERALI DI MINO FARNESI

(Un uomo foræ e un esempio per tutti noi>>

ULTI}IOSALUIO
l-'¡-Ëi'õñ¿¡iôi. N¡"o Farnesi.
A sinistra due momenti dei
funerali concelebr¿ti ieri nella
chiesa dei Cavalieri di Santo
Stefano

UNAVERAFOLLA ha dato ieri I'ultimo sa-
luto a Mino Farnesi nella più oisana delle chie-
se pisane, quella dei CavalierÍ, che lui partico-
larmente amava. A rappresentare l'intera cinà,
che ha perso con lui uno dei suoi cinadini più
illustri, c'era il sindaco Marco Filippeschi. 

-Al-

la cerimonia religiosa, concelebrataTa quattro
sacerdoti, ha pariecipato anche il reftorè della
Chiesa dèi Gvalieri monsignor Armani, co-
stretto da un recente infortunio in una sedia a
rotelle, che ha ricordato i tratti principali del
carattere di un uomo straordinaiio coine Mi-
no. <Un uomoforterdotato di unagrandegene-
rosità d'animo e di una gioia di vívere cht co-
municava altri, coinvolgéndoli nelle sue molte

plici iniziative. Un esempio per rutti e un ricor-
do che non Dotrà essere cancellato>. Nelle ori-
me file dellã chiesq euidata dal delesato úrG,
vinciale Marcello Bandettini, era preslnte-una
rappresentanza del Sovrano Militare Ordi¡e
di Malta a cui Mino Farnesi aoparteneva aven-
do anche ricoperto la carica di âmbasciatore in
Serbia, dove era andato per impiantare una fi-
liale della sua àzienda, lêader riel senore della
cartotecnica. Dopo il cornmosso intervento di
monsignor Am¡ani è suto ooi un raDD¡esen-
tante di tuni i dioendenti deüa tioosrahã indu-
striale fondaø da Farnesi. oesi Þaladio Zan-
nini', a prendere la paróla"óer ricòrd¡re le
straordinarie capaciÈ imprenditoriali dello

scom.pa$o, la'sua lungimirabzarla sua felice
ipqqlzi-one nel progenare I'espansione
dgll'azienda per creâre Iempre nuov'o lavoro.
Nella chiesa ð'erano anche niolti volontari del-
la fucicon-fratemiu della Misericordia. di cui
Mino Farnesi è stato a lungo Governatore, e i
rappresenunti delle associãzioni pisani di cui
ha fatto pang lasciando unsegno räneiUile ¿el-
le sue iniziative, daeli Amici ði Pisa.ãsli Ami-
ci dei Musei, d¿l Rourv club alla fon*rlazione
,{rpa e all'Opera della Primaziale dove iniziò
a lavorare giovanissimo prima di sþiccare il vo-
lo come imprenditore e dove poi tornò come
membro della Deputazione.

G.M.
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Gli ex dlpendenti: abbiamo perso un anrico
Folla aifunerali dell'imprenditore Flaminio Farnesi, una delegazione è giunta dalla Serbia

AiG¡ãñiucãfampan€äã--
I ptsÂ

Armani del defrmto ha detto: dellasededaviaSánF¡ediano
uEra dedito al bene e amava il alCep.
bellor. Di sicuo wà ricordâto per

veniente stesso ex

lr ùän dl Farn6l nallâ chlrr¡ dl s¡nto Stofãnodel cav¡llerl

aGestiva l'azienda come un
padre di famiglia. Abbiamo
pelso umcoil.' Ll momento PiÌt toccânte
det frmerali dell'imprendltore
Flamlnlo Fâmesi, celebrati ie-
ri nella chiesa di Santo St€fa-
no dei Cavalied, è stata la te-
sfrmonianza dei suoi ex di-
Dendenti. In tanti haff¡o v.olu-
io seguire le esequie delCaw-
liere del Lavoro, scompalso
imprcwisanente, all'età di
75 annl. C'etano I rappresen'
tanti di ognuno deÍ mondi
che Farnesi aveva ¡ncontato
e in aualche modo trâsforma-
to, tánto che monsiglo¡ A.ldo

la prima esperienza dl lavo-
ro perFamesi era statapresso
l'ôbera del Duomo di Pisa,
I'eite che sowintende i mo-
numenti dl Piazza dei Mlraco-
li: e il presidente Pierfrance-
sco Pacini ha mandato un
messaggio di cotdogllo-

MaFmesi ha avuto m ruo-
lo lmDortmte tmto come in-
dusuiale, qumto come culto-
re delle tradizioni e della sto-
ria rlttad¡nâ, olt¡e ad esse¡e
stato per diversi a¡ni Gover-
natôré della Misericordiâ di
Pisa (l6ri al gran completo)
nromuovendo, tra I'alüo, ¡I
tasferimento e la costruzione

i

lâ sua creatura più irnportan-
te: nel 1967 avsà fondato a Pi"
sa la Grafica Zarmini; poi ta-
sferita a Pontedera; m'attivi-
tà ín campo tipograEco che lo
auebbe reso fmbso a livello
lntemazionale. Fâmesl infatti
sba¡cherà con Ia Za¡mini æ-
che in Irlmda e in serbia do-
ve, a¡ni dopo, diventerà am-
basciatore del SovIâno Milita-
re O¡dine di Malta presso la
Reoubblica Serba. Così, ai fu-
neiali di ieri ha¡rno partecipa-
to anche tantissimi suoi ex di-
pendenti, che l'hanno voluto
ricorda¡e al mÍcrofono della
chies¿ in modo commovente,

jugoslavo. lmponente anche
lepresenze tra le âutorità e gli
alti imprenditori amici,

Da ama¡rte delle cose pisa-
ne aveva acquisito, Ea I'altro,
il rlcch¡ssLno archivio fotogra-
fico di Lucia¡¡o Frassi, testi-
monlanza di imagini mi-
che o rae di oltre mezzo seco-
lo di vita della città. Erâ stâto
inolt¡e, all'inizio degli ami ot-
tmta, uo dei promotori della
ripr*a del Gioco del Ponte,
diventata poi realtà nel t982.

Neglt a.nni Ottanta aveva
fondato a Pisa ll giomale citta-
diÌto"L'Amo".

L'amore per Plsa avevä por-
tåto Fmesi anche a commis-
sionale un monu¡nênto in
memorla dl Galileo Galilei al-
la scultice stefûia cuidi.
Momrmento donato allâ città
e che orâ si hova alla Cittadel-
lâ.

cñt@¡oÆ n4twafa
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oGGl atte 17 netta sede divia Gori, gtiAmici di Pisa consegneranno ai
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26 AOENDAP¡SA

L'0spedale militare diriserva e [e [ettere diun soldato
Conf-erenza det professor l''laurizio Vagtini con gtiAmici di Pisa

uomini dett'0spedate
S. Chiara, utitizzando
strutture come t'Arci-
vescovado, una scuota
a Porta a Lucca, i[ con-
vento di S.Croce in

inedite di r¡n soldato pisano,

¡.rF.Ìä:.* çff
hHßaü*
äXdlrffi
. -iii.*';ru¡å*

.'ti.ì'l:

L'ASSOCIAZIONE degti Amici di Pisa
venerdì atte 17 netlisede di via Gòri
verranno ricordati i 100 anni dalt'en-
trata in guerra dett'ltatia nelta prima
guerra mondiate con una conferenza
di Maurizio Vagti¡i, direttore det Cen-
tro interregionale per la documenta-
zione bibtiografica e archMstica bio-
medica delt'Accademia delta storia
deJl' árte sanilaria di Roma. Sarà ap-
profòndito t'impegno di Pisa che mise
a disposizione isuoi migtiori mezzied
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no gli Amici di Pisa - awalora Ia
convinzione dell'esistenza
dell'accordo Filippeschi-Nobile
sulle decisioni assunte nel cda
Sat e che l'arrabbiatura del sin-
daco fosse solo una la¡sa media-
tica. D'a.ltronde il sindaco aveva
dichiarato che l'unione dei due
aeroporti doveva garantire a Pi-
sa i lon,-cost ed a Irirenze i voli
internazionali. Missiontl cour-
niula. A lu llo ciò vi ò u na sola ri-
lposta: tJimissioni di enlra¡rbi
cd ar¡locrilica dci consiglicri co-
munali c;hc hanno consegnal"o
delega in bianco alsindacor.

Ulllr&Ot)Úll0NLll\Lk!îl Å

Aeroporti,Amici di Pisa: sindaco dimettiti
¡ PISA sentarlo nell'azionariato pubbli-

co del cda di Toscana Aeroporti.
E' la stessa consigliera dal sinda-
co prinra norninata ncl cda di
Sat c che aveva votato nella riu-
niont: del cda di Sat del 15 otto-
bre scorso a favore del nraster-
plan <Ji Firenze e della pista di
2400 metri, contrarianrente alle
clecisioni comunali assunl.t: ed
aJle conseguenti azioni legali in-
traprese. Infatti fu chiesto ¿rl sin-

daco di sfiduciarla e di chieder-
ne le dinússioni. Il sindaco si li-

. nritò a dichiarare di esserci ar-
rabbiato nrolto per tale compor-
tanlento, senza però dissocia¡si
con atti fbrnrali dalle decisioni
del cda, chc hanno così prodol-
lo I'acceleraziontl dcl proursst.r
cli fusioner.

Filippcschi, uriconlcrmanclo
la nomina della Nobile nel cda
di Toscana aeropor:ti - aggiungo-

Dinissioni del sindaco Filippe-
schi e di Angela Nobile, candida-
ta al cda di Toscana Aeroporti.
Le chiedono I'associazione de-
gli Anrici di Pisa, in una nota a

fìmra clel presidente Franco F'er-
raro. nll nostro sinclaco lìilippe-
schi ha tra<Iito nuovanrente Pi-
sa - scrive. lìerraro - riconfer-
mando Angela Nobile a rappre-

Franco Ferraro, presidente degli Amici di pisa

ffiffirìdnil.úiml.rtrft Á\
ln*tultrt, dflllJ
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I PICCOTI AZIONISTI SAT SUTLA FUSIONE

Espostoa Corte dei Conti
<Noi li avevamo awertitb>

so. Ora l'esposto dei revisori de-
rruncia prnprio clrc "le dccisio-
ni c' gli atti sono stati assunti
senza chc lnai sia stala adottata
¿rlcuna deU bera deI cortsiglio co-
mtrnale". Non entralldo llel tìlc-
rito delle situazioni contabili, il
cornitato aveva sconsigliato il
sindaco dal notniuat'e il suo se-
gletado gcnelalc nel ccla Sat
per evr'tare conflitti di i¡rteresse.
Già ad ottobre del 2014 Nobile
aveva disatteso le índicazioni
del sinclaco- approvando ncl
Cda Sat il rnastclplan di Adf con
la pista cli 2400tnetri, cotttl'alia-
mente alle delibere tegionali e

alle azioni le'galí intentate clal
Cornune. Il sindaco in qttell'oc-
casionc si au:abbiò tna notl la
sfidrrciò, né si dissociò con atti
formali. Perché ha riconfcrma-
to la Nobile che a suo tempo
aveva i[Iror:ato le suc disirosizio-
ni1¿ Perché nou ha chiamato íl
consiglio co¡nulralc a dclibcra-
re in rnerito12r.

di RenataViola
¡ PISA

qucllo locale: nll govcnlatot'c
Rossi, pel I'approvazione dcl
Pit, ha seguito ut.r passaggio itr:i-
tuale: prinra in giunta corl varie
delillele - stlulnentali alla suc-
cessiva vendita delle azioni clei
due aeroportí - e poi il percorso
ctecisionale in consiglio regio-
nale. A Pisa - corìtinua Conza-
dori - it sindaco FÍlipireschi,
ignorando i consigli del contita-
to chc gli suggcriva di cornplcta-
re il processo deurocratico cotr
decisione consiliare, decideva,
sul parere dcll'allora se gretario
comunalc Angcla Nobilc, di itt-
traprenclele utr percorso divcr-clannl conzadorl

Il corrritato dei piccoli aziouisti
intcrvicnc in r¡tctjto al ctoppio
esposto inviato dai revisori co-
munali alla Cortc dci Cotrti c al-
la Procura. nDis¡riace- dice il
presidentr: Gianni Conzaclori -

constattu'e che tak) esposto av-
valora i dubbi da tempo faven-
tati dalcomitato sui irercorsi de-
cisionalj per I'airprovazíoue re-
gionale del Pii e per I'adesione
all'Opa cli Corpot'atiou Ameti-
cau. Conzadod spiega perchó
collega il pet'corso te¡¡ionale a

Ii$c ¡irctyÌ, rtûclî l'ml¡{idî i,;*
"..,...'".'' "..'''..,'.'. f;'n

Economia
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DWia tadimento
d¿l sindaco Filippeschi

ALCUM mesi fa il dottor Alberto
MoÀaci, ex presidente del Consiglio
regionale della Toscana, in relazione
all'unificazione dei due aeroponi di Pi-
sa e di Fire4zæ, così si esprimeva: <Al-
la fìne ha vinto chi voleva fare la pista

di 2400 metri e fondere le due società

aeropornrali, temo che la fusione non
stimoli la compedzione' ma anivi il
conûasto. Fossi stato un politico pisa-
no mi sarei opposto con ru$e le mie
forze fino a sdraiarmi per protesta sul-
la pisto. Queste affermazioni sono sta-
te dimenticate dal nosuo sindaco Fi-

lippeschi, che ha tradito nuovamente
Pisa, riconfermando la dortoressa An-
gela Nobile a rappresentarlo nell'azio-
nariato pubblico del Cda di Toscana
Aeroporti. E'la stessa consigliera che
da lui prima nominata nel Cda di Sat e

chg come ampiamente affermato da
. organi di stampao aveva voato nella

riunione del Cda di Sat del 15 ottobre
scorso a favore del Masterplan di Fi-
renze e della pista di 2400 meri, con-
trariamente alle decisioni comunali as-

sunte ed alle conseguenti azioni legali
intraprese. Infani fu chiesto al Sinda-
co di sfiduciarla e di chiederne le di-
missioni. Il Sindaco si limitò a dichia-
rare di esserci arrabbiato molto per ta-
le comportamento, senza però disso-
ciarsi con ani formali dalle decisioni
del Cd4 che hanno così prodono l'ac-
celerazione del processo di fusione del-

- le due società Sat e AdF e la conse-
guente qualifìøzione di Peretola in '
aeropono sûategico nazionale ". Filip'
peschi, riconfemrando oggi la nomina
della Nobile nel Cda di T.A. awalora
la convinzione in molti dell'esistenza
dell'accordo. Filippeschi-Nobile sulle
decisioni assunte nel Cda Sat del 15 ot-
tobre e che l'arrabbiatura del sindaco
fosse solo una farsa mediatica. D' al-' 
uonde già prima della riconferma del
suo secondo mandato, il sindaco ave-
va dichiarato che l'unione dei due ae-

roporti doveva garantire a Pisa la voca-
zione industriale dei voli low- crost ed
<a Firenze la supremazia sui grandi vo-
li internazionalfu. Complimenti: mis-
sione compiuta A uno ciò vi è una so'
la risposta: dimissioni di enrambi ed
autocritica dei consiglieri comunali
che hanno consegnato delega in biao-
co al sindaco, ./t

Fnr,coFerrayl
PresidenteAmici diSsa

7
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Vuoi essere sempre informsto
su¡ lâtti che accadono in città?
Visita it sito detta Nazione di Pisa,
clicca su

www.lånarione.¡tlpisa

L'EVENTO Un momento del capodanno pisano, íl 25 mazo scorso

Stilepisano addio: nel 2AL6
il Capodanno sarà Toscano

Tra Íe feste per celebrare l'identità regionnle
una chiara battaglia. Che gli asses-
sori inizino a fare squadra e non a
giocare, ognuno con la propria
palla. Il mio è un urlo disperato, a
Isrituzioni louelie che ancora han-
no la 'I' mai'úscola), operatori e cit-
tadini. Non facciamoci scippare
pure il Capödanno pisano!n.

(MI GARBEREBBE vedere un
po' d.i gente arrabbiata a. panire
clal slndaco, assessorr, rsünulonr
(varie associazioni)... Ora basta...
fiorentini volete anche il mare?>
azzarda il maestro di scherma En-
rico di Ciolo. E Franco Ferraro,
presidente degli Amici di Pisa:
<Ci stanno copiando nuovamen-
te. una s¡oria che si rioete. Fa sicu-
o'-"rte oiacere che a livello re-
sionale ci sia un riconoscimento
ñer la manifestazione storica che
la nosua città negü uhimi anni
ha recuperalo e nscoperto ma Pro-
orio oer questo è imponante,l-on-
ãamêntafe che nellrorganizlazio-
ne del fururo Capodanno Tosca-
no sia esnlicito ed evidenre l'im-
primarur'pisano. E se questa situa-
zionepuò essere, comunque' uno
slimolo per l nostn am¡rnlsûato-
ri oe¡ misliorare e far crescere an-
coia la rñanifestazione, non dob-
biariro abbassare la guardia.
Cos'altro tenterà di portarci via
Firenze?>. .' FrancescaBianchi

Gli Anser¡ ali tomano a splendere
ln diritwrø d onûvo i IørcrÊ dí recupenc
GLI ARSENALI Repubblicani sono tornati improwisamente a

splendere. Da duegiorni il cantiere ha lasciato il posto ad u,na illu-
minazione orfia nuova che ha svelato e reso evidente la fine dei
restaud. Restano infani ancora pochi interventi da fare. In ol¡re

700 anni di storia gli Arsenali Repubblicani hanno avuto destina-

zione diverse: dopo essere stati'fabbrica dellê navi'pisane e gran-

ducali, furono strurtura di servizio per i nuovi Àrsenali Medicei,
quindi stalla per i cavalli dei Lorena e, infìne, caserma. Dopo il
¡èstauro diventeranno sopraftutto una strum¡ra di servizi turisti-
ci (ci sarà un bando di gara per l'affldamento in gestione). Quello
degli Arsenali Repubblicani è un progemo Piuss tra i più impegrta-

tivl dei t¡edici che stanno cambiando i1 volto del centro storico.

Legato sia allavicina Cittadella Galileiana che al museo delle anti-
chð navi in fase d i rcalazazione agli Arsenali Medicei oltre che al

recupero della Torre Guelfa, è ormai giunto alle batrute fìnali.

CI ÍIANNO provato con la Lumi-
nara giusto un anno fa, ora tocca
al Capodanno. Dopo il tentativo
di 'replicare' (per non dire copia-
re) la nostra'notte magica', accen-
dendo proprio la sera del 16 gíu-

grro la nuova illuminazione di
Ponte Vecchio con tanto di con-
ceno del pisano Andrea Bocelli
(era il 2014), questa volta i fìoren-
tini vanno all'atmcco di un'altra
delle manifestazioni storiche non
nate ma cenamente cresciute sol-
ro la Tor¡e. L'annuncio del neo-

<Dopo aeroporto e Luminara
questo è I'ennesimo furto
dei fiorentini: ora basta>

presidente del consiglio regionale
Eueenio Giani è di qualche gior-
no ia. La polemica - a scoppio ri-
tardatci - è esplosa nelle scorse
ore: tra le qufttro feste che do-
vranno celebrare l'identità tosca-
na ci sarà dal 2016 anche il Capo-
danno toscano del 25 marco.
<L'ennesimo scippo> dicono i pi-
sani doc. Al pari dell'aeropono'
pane della Normale e fìor di pri-
-mari 

e medici. A getmre il sasso è
smto Andrea Maggini (rappresen-
tante di Confesercenti, espeno di
rurismo e u¡a delle'animd di Pi-
samarathon): <Pisani sveglia! Il
Pd fiorentino ci depreda delle no-
stre ricchezze. Io non ci sto più.
Con Firenze (e quindi con la Re-
gione, targam Rossi) deve panire
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<<I)arsena Europa>,
rischi e prospettive:
inconffo dibattito
a Calambrone

¡9¡lllll, a panire dalle ore l0
presso.fhotel Green Park Resort

di Calambrone, sli Amici di Pisa

unitamente alla Confcommerio
del litorale pisano, invitano la cit-
tadinaza a un convegno/dibattito
dedicato al tema 'caldo' della
<rDarsena Europa: tra prospettivé

di sviluppo e rischi di impatto am-

bientalo. Saranno presenti esper-

ti in fenomeni marini, politici del

territorio e imprenditori del lito-
rale, L'inffoduzione sarà di Fran-
co Ferraro, presidente dell'asso-

ciazione degii Amici di Pisa. Poi
la parola passerà a Fabrizio Fonta-
ni, presidente di Conflitorale di
Crinfcommercio e responsabile
del sindacato Sib. Tra i relatori si

alterneranno, invece, il sindaco

di Livorno Filippo Nogarin, il
presidente del Parco di San Rosso-

re Migliarino Massaciuccoli Fa-

brizio Manfredi, Ylenia Zambito
(assessore all'urbanistica del Co'
mune di Pisa), Stefano Pagliara
(docente della facoltà di ingegne-
ria dell'Università di Pisa), Anto-
nio Mazzeo (consigliere regiona-
le) e Claudio Vanni (capo area pia-
nificazione Autorità pornrale di
Livorno). Condurrà il dibattito
Alessio Giovam¡scio. L'ingresso
e la partecipazione sono libere.
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Amici di Pi¡a
<<l luoghi del potere>>
L'Associazione degti Amici di
Pisa organizza domani atte 17
nelta piopria sede di via Pietro
Gori, 17 un incontro con [a
orof essoressa Gabrietta
barzetla per parlare de <<l tuoghi
de[ potere nella pisa medievale:
dal balazzo marchionale
atte sedi del Comune>.

Y¡a eor¡
Pisa
Domar¡ elle 17
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A¡¡osiuiom tm¡c¡ di Plr¡
<l tuo$¡dr* poüerca Pi¡r>r
L'A¡eoc¡.zionc degliAmici di Pira
organizn ogg¡ atllc f7 nclta sede di
vh Oori, nell'¡mbito dotciclo di
conferenza ¡utla Pisanità,
f incontro ion Gabrielta Oarrel.ta su
<<l luoghi det potere nell¡ Pi¡a
medsydßrfimhgo.
ft tdt¡onr;tã rtËäñict comune>

C¡tfúrru¡
eibriell¡ 0anella
3dr{ivbtøi
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" Gottfi¡¡nzrdidorlr
con gti Amici di Plr.
L'A¡¡otirzione degti Amici rli Pisa
orlan¡z¿a YEnerdì¡ttc 17 nelt¡
prqpr¡a iede d¡ Via Pictro Gori
perl ciclo delte confererize sulla
þi¡¡nità, un ¡ncontro coh l.lar¡a
Luisa Geccarolli l¿mut,,
insågmnte di Storia dstta Chbsa
medhv¡te natt' lstih¡to Suoeriore
di Scienze Rctþ¡osc <l'liccötò
Stenone> e rncmbro del del
centro rtudi storici <Maico
Tånghêrona}}.
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c(nrüu^tLCtcloDt
cotrlnt¡zE¡ultapmrnÀ
ll L"' Associazione degli Amici
di Pisa " annuncia che venerdì t3
novembre, alle ore i7,OO presso
la propria sede in Via pietro Gori
n.17, nef I'ambito del ciclo delle
conferenze sulla Pisanità, la
professoressa Mar¡a Lu¡sa
Ceccarelli Lemut, insegnante d¡
Stor¡a della Chiesa medievale
nell' lstituto Superiore di
Scienze Religiose " Niccolò
Stenone " di Pisa, fa parte del
Comitato Scientífico del Centro
Studi Storici del Mediterraneo "

MarcoTangheroni"edel
consiglio direttivo della Società
Storica Pisana, ci ¡ntratterà su:
"Matilde di Canossae pisa;
potere marchionale e
dimensione marittima't.

IN SREVE
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VhCori
Pisa
Ycrurdì rlte l?

Amici di Pig¡
((l[ cåvel¡ere dêl c¡stello>
Ll ¡gsoci¡zisnçdeÍti Amici di Pitô

'venerdì¡Lle t? ¡nyi¡ F¡êf.rt Gori
ocplt¡rå i¡nnceqcp lrlaltegnic he '

têrr¡ ùn¡ ßoñfergtln 3u¡ (dl
sovalierc del castalto di Grrgnota a
FlvÞeno¡ en¡toriiir dl un detittot.

I



Yil lF¡ra

ÅÍH*ponT0
¡ on¡lllppc¡d
rl¡tu¡¡co¡pfrd
I Nell'ultima seduta del consi-
glio regionale, il Governatore
Rossi ha perseverato nel gestire .

male il progetto Peretola dele-
gando pilatescamentê il gover.
no del suo territorio a decisioni
romand e ad un Osservatorio
Ambientale che, in corso d'ope-
ra, dovrebbe concorrere asupe-
raretutti i problemisollevati dai
suoi stessi uffici tecnici, che han-
no bollato il progetto "crit¡co-in-
compatíbilé". L'arroganza ge-
stionale dell'intera vicenda del
Polo Aeroportuale Toscano, l'ha
visto più volte srnentire sè stes:
so. ll paletto invalicabile dei
2OO0 metri della p¡sta di Pereto-
la, da lui fatto approvare nel Pit,
sotto la minaccia del "tutti a ca-
sa", è sparito. Pochi giorni fa ave-
va minacciato di ritirare il Pit se
fosse passata I'ipotesi dell'al lun-
gamento della pistaa2.4OO me-
tri. Ora l¡ giudica compatibili. Gli
ricordiamo che latutela del Par-
co della Piana è indipendente
dalla real izzazione del la pista,
anzi è favorita dalla suaassenza.
Bisogna riconoscergli le notevoli
abilità d'azzeccagaibugli, con
cuihacompattato il suo partito
ed anche i consiglieri pisani che
hanno dimenticato [e þromesse
elettorali ed il suo motto ponte-
derese: "Al gatto ingordo si stroz-
zö il gozzo" . Atale incoerenza si ,

aggíungonoglisloganteleco-,
mandati di Mazzeo, che ancora
inebriato dai voti regalatigli dal
partito continua ad offendere i

pisani accusandoli di campanilÈ
smo. Non è colpadei suoi concit-

!!.T!RREI{O MARTEDì 1 DICEMBRE 2Oi5

tadini se lui non cepisce che te
osservazioni dei suoi tecnici boc-
ciano completamente il proget-
to sia nellaversione di 2.o0o chê
di2.4oom.5i legga le dichiarazio-
ni dell'ex presidente Enac Roma,
che certificano come il campanili-
smo f iorentino abbia da sempre
boicottato lo sviluppo del calilei.
I pisani devono sapere che già
ora ¡n 2 ore e 14 minuti un fioren-
tino può raggiungere Fium¡cino
evolare intutto il mondo. A bre-
ve con I'Altavelocitàvi siarrive-
'rà in circa l ora. Vale la pena
spendereoltre gli attuãli 365
milioni più lva, quelli di2lO ettari
d'espropri e l'indennizzo dei 10O
milioni richiestida Unipol Þerla
mancata lott¡zzazione di Castel-
lo? Nel momento in cui il gover-
no stanzia un miliardo per la cul-
tura, Ia espropria dei terreni già
programmati per lo sviluppo
dell'Università, f inalizzando I'in-
tervento a procurare utili ad una
società privata. Filippeschi do-
vrgbbe stusarsi con i pisaní per
avervotato a favore della fusio-
ne, condizionato dalle furbate
fiorentine, ora che ha scoperto
che le garanzie richieste erano
bufale che non cí hanno mai con-
vinto. Non abbocchi allo spec-
chietto delle allodole deltavolo
dell'Accordo di Programma per
la realizzazione del la tangenzia-
le, già prevista e dovuta con la
vendita delle azioni regionali Sat
o perlavelocizzazione dellà li-
neaferroviar¡a Pr-Fr, non ot(enu-
ta con la gestione del livornese
Elia, interessato territorialmen-
te, ma ormai dimissionato,

Ffaltco Ferraro
presidente Associazione

degliamicidieisa' ,

Glanni€onzadori ,

presidente Comitato piccoli azionisti -
Toscana Aeroport¡/
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